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SAVONA. Posizioni molto distanti
ed un confronto durissimo durato fino
a notte. Il secondo dopo quello di gio­
vedì, iniziato nel pomeriggio e conclu­
sosi alle tre di notte nello studio
dell’avvocato Marson, presidente di
Acts, con un nulla di fatto. È stato
molto teso l’incontro di ieri tra le sigle
sindacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Tra­
sporti, Cub Trasporti e Faisa Cisal e la
dirigenza Acts dopo il fallito tentativo
di mediazione del prefetto Nicoletta
Frediani di mercoledì scorso per scon­
giurare lo sciopero di 24 ore previsto
per lunedì prossimo. Uno scontro
aspro, teso, l’ennesimo da quando l’av­
vocato Paolo Marson ha assunto, a ini­
zio 2007, la carica di presidente
dell’azienda. Due anni caratterizzati
da scontri, mediazioni fallite, fratture
all’interno del fronte sindacale (allo
sciopero dello scorso 4 agosto non ha
partecipato la Fit Cisl), incontri con gli
azionisti, trattative che raramente
hanno portato a un accordo e scioperi.

Partito alle 16 ( l’incontro era previ­
sto in mattinata ma è stato posticipato
al pomeriggio) su posizioni molto di­
stanti, il confronto si è giocato su un
susseguirsi di piccole aperture e chiu­
sure tra le parti nel tentativo di arri­
vare ad un punto di incontro per scon­
giurare lo sciopero di lunedì. «Ab­
biamo cercato di mantenere aperto
uno spiraglio di dialogo – dice il segre­
tario regionale di Faisa Cisa Mauro
Nolaschi – ma l’azienda si ostinava a
mantenere come pregiudiziale la re­
voca dello sciopero, ad annullare qual­
siasi contrattazione aziendale in mate­
ria di turni e legando qualsiasi miglio­
ramento economico dei lavoratori
all’utile di bilancio».

I punti di contrasto sul quale le parti
si confrontano da mesi, senza solu­
zione, è quello già denunciato in prece­
denza da Filt Cgil, Fit Cisl, Uil Tra­
sporti, Cub Trasporti e Faisa Cisal: il
riallineamento dal primo luglio dei di­
pendenti delle rimesse, il piano assun­
zioni che prevede sette nuovi autisti da
inserire in organico e una diversa tur­
nazione degli orari per migliorare l’or­
ganizzazione lavorativa. Secondo i sin­
dacati la società di trasporto pubblica
vuole basare la trattativa relativa a
turni, riposi, assunzione di personale e
equiparazione dei lavoratori di Acts
Service agli altri dipendenti Acts sulla
sola contrattazione nazionale senza
considerare quella secondaria e can­
cellando così 30 anni di contrattazione
aziendale. L’inconciliabilità delle posi­
zioni si è accentuata nelle settimane
scorse su un paragrafo del protocollo
redatto da Comune di Savona, Regione
Liguria e azienda che prevede per Acts
uno stanziamento 480 mila euro una
tantum.

«L’azienda ci ha sottoposto una
bozza di accordo discutibile, per molti

punti inaccettabile – dice Mauro Nola­
schi, segretario regionale di Faisa Cisal
– la contrattazione aziendale è com­
pletamente trascurata. Troppi i punti
di contrasto. Se con il protocollo c’è
l’equiparazione economica dei dipen­
denti di Acts Service, per questi lavora­
tori non c’è però nessun riferimento
alla loro posizione amministrativa;
hanno meno riposi rispetto agli altri
dipendenti Acts». Altro punto di con­
trasto sono i parametri di valutazione
del premio di risultato in base a voci
come andamento di bilancio, puntua­
lità, soddisfazione del cliente, inciden­
talità. «Sono fattori indipendenti dai
lavoratori – continua Nolaschi – la
puntualità dipende dal traffico, un in­
vestimento sbagliato dell’azienda può
condizionare l’andamento di bilancio.
Su questi presupposti la possibilità di
trattativa è minima».

Da parte sua l’azienda si è sempre
detta aperta ad un confronto con le or­
ganizzazioni sindacali, accusate di ec­
cesiva chiusura, e difende un risana­
mento che ha permesso ad Acts di pas­
sare da una perdita di 3,3 milioni di
euro del bilancio 2007 ad un utile di
4.503 euro nel 2008 difendendo un
piano industriale che ha aperto la
strada al risanamento aziendale, come
chiesto dagli azionisti di Acts.
L’azienda ha reso noti i costi operativi
del servizio che sono di 2,46 euro di
mediaalchilometromentreperlealtre
società liguri di trasporto è di 3,70 euro
al chilometro.
ELENA ROMANATO Ancora alta tensione all’Acts

Il parroco di Quiliano non
ce l’ha fatta. Il sacerdote si
è spento ieri pomeriggio
all’ospedale Galliera di
Genova. Domani i funerali
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Il sindaco Berruti apre la
porta ai genovesi: «Ben
venga un tavolo di
discussione col gruppo
interessato al Savona»
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La Regione ha dato il via al
Parco tecnologico che sarà
realizzato alla Ferrania. Per
il progetto sono stati
stanziati 15 milioni di euro
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La Ferrania di Cairo

Don Emilio Damele

SERGIO DEL SANTO

n Continua il dibat­
tito sul caso Vado.
Dopo le interviste

al sindaco di Savona, Federico
Berruti, e al segretario savo­
nese della Cgil, Francesco Ros­
sello, oggi è il turno del presi­
dente della Camera di Com­
mercio di Savona, Giancarlo
Grasso.

«CATTIVI PENSIERI». Dal
terzo piano di Palazzo Lamba
Doria lo sguardo del presidente
della Camera di Commercio,
Giancarlo Grasso, si allarga verso
un porto vuoto di navi e che, da lu­
nedì scorso, ha perso molte delle
sue certezze: la piattaforma dei
contenitori traballa, le Funivie ri­
schiano di diventare improdut­
tive, il porto di Fuksas viene ricac­
ciato sullo sfondo.

Perché cattivi pensieri, pre­
sidente?

«Perché su questo grande pro­
getto ci credevamo, ci crediamo
tuttora. Però, se non si misurano
parole, comportamenti e atti, il ri­
sultato è di svegliarci una mattina
e dover ripartire da zero e senza
santi in paradiso che vengano a
soccorrerci».

Tutto perché a Vado hanno
vinto i Verdi?

«Questa è una semplificazione
che non spiega nulla. Vado Ligure
si è candidata ad assumere un
ruolo strategico per i traffici tra il
Mediterraneo ed il Centro­Est
Europa. Un’opportunità grande
come una casa, irripetibile e irri­
nunciabile. Qualcosa che da que­
ste parti aspettavano da mille
anni, tanto per dargli una prospet­
tivanonsoloeconomica,maanche
storica».

Come a dire che i vadesi
hanno stracciato il biglietto
vincente della lotteria?

«Eh no, secondo me sono stati
indotti a pensare che la lotteria
fosse truccata. Non siamo stati
convincenti, non è stato possibile
mettere in piedi una valutazione
seria e condivisa sugli effetti socio
economici che la piattaforma avrà
per il comprensorio. Noi l’ave­
vamo messa in cantiere, poi la de­
cisione di andare al referendum
del 2008 ha bloccato tutto».
SEGUE >> 27
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accusa e difesa

BUS, RISCHIO STOP

Sciopero all’Acts
trattativa a oltranza
Riunione­fiumetraaziendaesindacati: tensioneefortidivisioni

LE NOVITÀ DA LUNEDÌ

IN VIGORE L’ORARIO
ESTIVO. E IL COMUNE
APPROVA I NUOVI FONDI

SAVONA. Lunedì prossimo su
tutte le linee Acts entreranno in vi­
gore i nuovi orari estivi. Per agevolare
l’utenza da quest’anno sulle paline di
tutte le fermate, verranno esposti gli
orari annuali, dove le corse solo estive
o solo invernali saranno evidenziate
con una diversa colorazione: su fondo
giallo quelle estive e su fondo viola le
invernali. La sostituzione degli orari
delle paline Acts comincerà nella
notte fra domenica 14 e lunedì 15 giu­
gno e verrà completata nel minor
tempo possibile.

Gli orari sono già a disposizione sul
sito internet aziendale, all’indirizzo
www.acts.it, in home page nell’area
Orabus on line e sono scaricabili in
formato pdf. Cliccando sul pulsante
Orabus on line è possibile eseguire la

ricerca sia per zona, che per linea o
fermata. Per informazione l’azienda
di trasporto pubblica ha messo a di­
sposizione degli utenti il numero
verde 800 012727 (attivo nei giorni
feriali da lunedì a venerdì dalle ore

7.15 alle ore 19.00; il sabato dalle 7.15
alle 13.00).

Nel consiglio comunale di giovedì
sera, è stata approvata la variazione di
bilancio relativa al contributo ad Acts
come previsto nel protocollo firmato
lo scorso maggio tra Comune Regione
e azienda. Il protocollo prevede uno
stanziamento di 200 mila euro da
parte del Comune (una tranche di 100
nel 2009 ed una seconda di pari im­
porto nel 2011) e di 280 mila euro da
parte della Regione. La variazione di
bilancio è passata con 25 voti a favore
della maggioranza, nove voti contro
della minoranza e un astenuto il le­
ghista Renato Giusto. Durante la se­
duta il sindaco Federico Berruti ha
evidenziato i dati positivi del bilancio
Acts per il 2008 chiuso con un attivo
di 4.503 contro la previsione di una
perdita di 2 milioni 200 mila euro del
piano industriale.
E. R.

Palazzo Sisto
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dalla prima di cronaca

È stata l’amministrazione co­
munale a volersi contare. Forse
qualche dubbio lo avevano anche
loro…

«Non credo. Per me hanno sba­
gliatoafareicontieinpoliticaquesto
non viene perdonato. Quando poi un
potere locale si affida ad una consul­
tazione democratica, bisogna che
prenda atto del risultato, anche se in­
digesto. Un esito peraltro ribadito, in
modo netto, dalle elezioni di dome­
nica che hanno portato alla vittoria
chi si oppone al nuovo porto, ma non
solo a quello. Anche al potenzia­
mento della centrale Tirreno Power,
altra bella grana».

È un ragionamento che ci porta
indietro di dieci anni: prendiamo
atto di quello che vuole la gente e
cerchiamo un altro modello di
sviluppo…

«Non è proprio così. Io sto par­
lando di quello che è successo nel
rapporto tra i cittadini di Vado ed i
loro amministratori. Che è solo una
parte del ragionamento. Qui però
non si parla di fare o non fare un pa­
lazzetto dello sport o una discoteca.
È invece in gioco un’iniziativa che ha
un interesse non solo nazionale ma
anche europeo e intercontinentale. I
vadesi contrari alla piattaforma di­
cono che non è possibile continuare
a occupare il loro territorio con
opere di forte impatto ambientale. È
un atteggiamento comprensibile.
Però, se si rovescia il discorso, la
stessa logica dice che il voto di 2.379
persone non può essere sufficiente a
fermare un progetto di enorme im­
portanza che coinvolge le esigenze e
le aspettative di una comunità molto
più ampia».

E come la mettiamo con il ri­
spetto delle regole democrati­
che?

«Ripeto: la politica doveva evitare

di farsi mettere sotto scacco. Doveva
assumere le scelte su cui aveva rice­
vuto una delega dagli elettori, evitare
una consultazione referendaria dove
anche l’emotività entra in gioco de­
terminandone l’esito, e poi rimet­
tersi al giudizio degli elettori. Il giu­
dizio magari non sarebbe cambiato,
ma il percorso sarebbe stato molto
più lineare e nel frattempo il pro­
getto sarebbe andato oltre il punto di
non ritorno».

Mettendo sotto chiave sia l’as­
senso del Comune sia quello di
Maersk?

«Certamente, perché è vero che i
danesi hanno assicurato che avreb­
bero atteso i tempi delle decisioni
senza agitarsi troppo, ma nemmeno
loro potranno superare Giobbe. Già

c’è da mettere in conto la burocrazia,
poi la politica che adesso giocherà
quantomeno a ritardare gli adempi­
menti. È vero che c’è la crisi dei traf­
fici e l’inarrestabile crescita degli
scambi commerciali sembra essere
finita in archivio. Però prima o poi
verrà il momento in cui Maersk si
farà delle domande e si chiederà se
non è il caso di cambiare strategie.
Oggi è fondamentale che chi ha l’au­
torevolezza per farlo dia delle assicu­
razioni alla società terminalistica».

Lei ha parlato di cattivi pen­
sieri, di spiegazione insuffi­
ciente, di incredulità di fronte al
fatto che una manciata di voti
possa bloccare lo sviluppo...

«Guardi, io credo che qualcuno
aveva allora pensato di poter affon­

dare la lama nel burro, avendo alle
spalle il consenso di tutti. Certo, sa­
rebbe stato opportuno, e lo è ancora,
che tutte le forze economiche e so­
ciali della provincia stringessero un
patto comune di impegno con gli am­
ministratori pubblici per sostenere
l’iniziativa. La chiami pure santa al­
leanza per le generazioni future. Fi­
nora non è stato fatto, ma è evidente
che ci dovrà essere una ripresa di ini­
ziativa, senza accelerazioni, con­
frontandosi e ragionando. Si perderà
dell’altro tempo, è vero, occorrerà
verificare se è possibile andare in­
contro alle richieste del Comune. Ma
non vedo altra strada».

Però le forze economiche e so­
ciali che devono chiarirsi le idee
hanno come punto di riferimento
la Camera di Commercio. Non sa­
rebbe toccato a voi prendere il
pallino in mano?

«Peccato che alcuni di coloro che
dovrebbero sedersi intorno a quel ta­
volo passano più volentieri il tempo
ad attaccare la Camera di Commer­
cio, il suo presidente e la sua giunta.
Forse avrebbero fatto meglio a
uscire dal chiacchiericcio di palazzo
per andare a vedere come stavano
andando le cose sul territorio du­
rante la campagna elettorale. Certo è
più facile attaccare Giancarlo Grasso
che affrontare i comitati di Vado.
Con questo voglio comunque sottoli­
neare che ero e resto convinto della
grande importanza di questo pro­
getto».

Lei ci sta girando intorno, pre­
sidente, ma c’è davvero questa
unità di intenti a sostegno della
piattaforma? Dicono che lunedì
sera, assieme alle lacrime vere ed
a quelle di circostanza, siano
anche saltati molti tappi di cham­
pagne…

«Non so, non mi risulta. Comun­
que io non ho brindato».
SERGIO DEL SANTO

Il porto di Vado Ligure

“LAVORO E WELFARE” A MILLESIMO

L’ex ministro Damiano “battezza” il polo della meccanica

MILLESIMO. I temi della crisi
economica, le difficoltà del mondo
del lavoro, disoccupazione, preca­
rietà e la necessità di attivare nuove
politichesocialiasostegnodellefami­
glie. Questi gli argomenti discussi da
Cesare Damiano nel doppio appunta­
mento ligure di ieri: nel pomeriggio a
Millesimo in Valbormida e in serata
alla libreria Ubik di Savona. L’ex mi­
nistro del Lavoro del governo Prodi,
ora capogruppo Pd della commis­
sione lavoro della Camera dei Depu­
tati, è arrivato nel savonese per la pre­
sentazione ufficiale dell’associazione
“Lavoro & Welfare” della Liguria co­
ordinata da Luca Giachello a Savona e
da Manuela Facco a Genova. «Noi
guardiamo al lavoro in tutte le sue

forme per dare forza alle problemati­
che sociali e porle al centro dell’ini­
ziativa politica e istituzionale» ha
detto Damiano a Millesimo in una
sala comunale gremita di gente. La
scelta del borgo valbormidese quale
sede della discussione non è stata
certo casuale.

Parte da qui la più importante ini­
ziativa industriale valbormidese degli
anni del dopo Acna: un progetto terri­
toriale di sviluppo per delocalizzare
l’azienda Fresia, leader mondiale
nella produzione meccanica e radi­
cata da sempre sul territorio, ormai
soffocata nel centro abitato di via
Trento e Trieste. L’intenzione del ta­
volo di lavoro, a cui partecipano, oltre
all’azienda, le amministrazioni locali
di Millesimo e Cengio, l’Ips savonese,
la Filse, la Regione Liguria e le princi­
pali sigle sindacali, è inserire Fresia in
un nuovo polo di eccellenza mecca­
nica in località Pertite, sul lungo
fiume Bormida al confine tra i due
Comuni interessati. «Si è trattato di

un’operazione necessaria per scon­
giurare che Fresia scegliesse altri sce­
nari e per tutelare i posti di lavoro dei
nostri cittadini ­ ha detto il sindaco di
Millesimo Mauro Righello ­ l’occa­
sione è buona per creare nuova occu­
pazione e i sei milioni di euro già fi­
nanziati dalla Regione sui fondi Fas
deputati allo sviluppo dimostrano
che l’operazione è apprezzata».

All’incontro c’erano tutti i sindaci
dei comuni limitrofi a dimostrazione
della valenza strategica che il polo
meccanico riveste per l’intera vallata.
«Stiamo entrando nella settimana del
ballottaggio ed è giusto ricordare che
per supportare i Comuni in opera­
zioni industriali di questo genere è
fondamentale la presenza di una Pro­
vincia forte, non è indifferente il
nome di chi guiderà Savona» ha ag­
giunto Righello prima di dar voce a
Michele Boffa a Millesimo in veste di
candidato del Pd alle prossime ele­
zioni dei 21 giugno. «In un quadro di
forte crisi finanziaria e recessione

economica la crescita indusriale della
provincia, la nuova occupazione e il
lavoro di qualità sono opportunità da
non perdere soprattutto in Valbor­
mida dove queste occasioni mancano
ormai da troppo tempo» ha detto
Boffa. «Su questi temi si gioca la cam­
pagna elettorale e non sui simboli po­
litici. Noi non vogliamo vendere il no­
stro territorio ai partiti, anche se
fosse il caso del mio partito, bisogna
difendere l’occupazione dei cittadini.
Il mio programma propone di dare la­
voro ottimizzando la raccolta diffe­
renziata, il mio avversario al contra­
rio sceglie gli inceneritori che oltre ad
annientare i rifiiuti, eliminano anche
le bandiere blu dei nostri mari e con
loro tutto il turismo balneare». As­
sente giustificato all’incontro è stato
Mauro Fresia, l’amministrazione de­
legato della Fresia Spa, impegnato in
Giappone a stipulare importanti con­
tratti internazionali da portare pro­
prio nel nuovo polo della meccanica.
LUISA BARBERIS

Il parlamentare è stato poi
anche a Savona, alla Ubik.
Con lui il candidato del Pd
alla presidenza della
Provincia, Michele Boffa

Cesare Damiano

GIANNI CARBONE

n Nel dibattito aperto
dal Secolo XIX inter­
viene anche la Cna,
con questa rifles­

sione del segretario provinciale
di Savona, Gianni Carbone.
Come per le interviste, segui­
ranno altri interventi, nei pros­
simi giorni. L’intento è ovvia­
mentequellodioffrireallettore,
sul caso Vado, il ventaglio più
ampio possibile di punti di vista,
da parte dei vari soggetti prota­
gonisti della vicenda.

LA CNA RITIENE il progetto
piattaforma importante per il fu­
turo della nostra economia. Oc­
corre fare di tutto perché dall’esito
delle elezioni comunali di Vado Li­
gure non si colga il pretesto perché
venga impedita la realizzazione di
un’opera fondamentale per il fu­
turo della nostra Provincia e Re­
gione. La valenza addirittura nazio­
nale dell’intervento impone a tutti
gli attori ed i protagonisti il mas­
simo senso di responsabilità e natu­
ralmente di condivisione per gli atti
e le scelte che dovranno essere
compiute. Appare chiaro, infatti,
l’interesse non limitato alla nostra
provincia e regione, ma anche a
quelle regioni del Nord­Ovest d’Ita­
lia interessate al nostro affaccio sul
mare. È evidente che la Cna di Sa­
vona, nel quadro di questa visione
complessiva, ritiene l’opera fonda­
mentale per lo sviluppo innanzi­
tutto del comprensorio Savonese­
Valle Bormida, più volte in passato
toccato da processi di deindustria­
lizzazione gravi e preoccupanti. Da
un lato, abbiamo di fronte una crisi
economica gravissima che non ri­
sparmia il nostro Paese e getta
un’ombra inquietante sul futuro e
non si può, quindi, disperdere al
vento un’occasione di crescita in
termini di sviluppo e di nuova e
qualificata occupazione come
quella che si presenta con la costru­
zione della piattaforma. Dall’altro,
bisogna rispettare e dare risposte
sicure alle esigenze di vivibilità che
provengono dalle comunità locali
chiamate ad ospitare ed essere sede
di importanti processi di trasfor­
mazione. È necessario ora che at­
tornoallacomunitàdiVadosistrin­
gano tutte le forze vive e sane
dell’economia, da quelle dell’im­
prenditoria a quelle del lavoro, ed
insieme ad esse tutte le Istituzioni
locali e nazionali rinnovino il loro
impegno e la loro concreta solida­
rietà. Se quanto fatto finora non è
stato sufficiente a rasserenare e ga­
rantire la comunità vadese si deve
intervenire con ancora maggior
forza e sollecitudine in suo favore,
purché venga finalmente compresa
ed accettata la scelta di una tale ine­
guagliabile occasione di sviluppo.
Per questo riteniamo opportuno
che si accolga la proposta e l’appello
delsindacodiSavonaatutteleforze
savonesi perché la discussione av­
venga in modo pacato e responsa­
bile, senza traumatiche forzature,
coinvolgendo tutti i protagonisti e
gli operatori del territorio in modo
da poter condurre positivamente a
compimento un’opera decisiva so­
prattutto per le future generazioni.

GIANNI CARBONE è segretario provinciale di
CNA Associazione Provinciale di Savona.

INTERVENTO

NON VA PERSA
UN’OCCASIONE
DI SVILUPPO

DOPO IL VOTO / IL CASO PIATTAFORMA

«Non si può bloccare tutto»
Grasso: fondamentale rassicurare Maersk. Serve un patto per sostenere l’iniziativa

LA PAZIENZA
NON È INFINITA

Prima o poi
Maersk si
chiederà se non è
il caso di
cambiare
strategie
GIANCARLO GRASSO
Presidente Camera di Savona

‘

Per il presidente della Camera di
Commercio «hanno sbagliato a
fare i conti. Quando poi un potere
locale si affida ad una
consultazione democratica,
bisogna che prenda atto del
risultato, anche se indigesto. Un
esito ribadito dalle elezioni di
domenica, che hanno portato alla
vittoria chi si oppone al nuovo
porto e anche al potenziamento
della centrale Tirreno Power»

UN ALTRO PROBLEMA
LA TIRRENO POWER
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